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Con i percorsi di Servizio civile e Leva civica si creano circoli virtuosi con ricadute positive non
solo per la società ma anche per le aziende presenti sul territorio. Con questa certezza,
Associazione Mosaico ha dato il via a una serie di “cantieri” per approfondire, con i
rappresentanti degli enti pubblici e delle stesse aziende, l’importanza di supportare i progetti
destinati ai giovani (dai 18 ai 29 anni non compiuti). Il primo appuntamento, dal titolo “Servizio
civile e Leva civica, due risorse per le imprese. Le sfide della transizione ecologica e
digitale”, si è recentemente svolto a Sulbiate, e ha visto al tavolo dei relatori il presidente di
Associazione Mosaico Claudio Di Blasi, Giovanni Bonati manager d’impresa e consulente per
la digitalizzazione di Parlamento, Istituto poligrafico e Zecca di Stato, e Livio Lamparelli, Hr
director Technoprobe (Cernusco Lambardone). La tavola rotonda è stata moderata dal
giornalista Fabrizio Calvo. Anche “ACSI Magazine” condivide la linea progettuale del lavoro
"di squadra" con l’obiettivo di creare occasioni di sviluppo per le nuove generazioni, in
quanto realtà profondamente integrata nelle dinamiche sociali, economiche, ambientali e
sostenibili del Paese. Tornando al convegno di Sulbiate, Claudio Di Blasi ha evidenziato
come il Servizio civile e la Leva civica siano delle risorse strategiche anche per le realtà profit
(gli operatori volontari prestano servizio solo negli enti no profit). Si tratta infatti di esperienze
che “aiutano i giovani ad acquisire competenze trasversali utilissime per trovare un lavoro che
piace”.  Di Blasi ha spiegato che diversi ragazzi scelgono questo percorso perché rappresenta
proprio un tassello del loro diritto al “perseguimento della felicità”, inteso come diventare
“indipendenti, svolgere il lavoro che piace, e costruirsi una vita autonoma”. Al contempo, 
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questo si traduce in benefici per le aziende che “possono trovare nel territorio dove hanno la
sede le risorse umane da impiegare nelle loro strutture, giovani che hanno imparato sul
campo come si lavora in team, a superare le proprie debolezze, ed essere autonomi, grazie
alla guida di chi già lavora negli enti dove prestano servizio e al supporto dello staff di
Mosaico che li segue fin dopo la fine della loro attività”, ha rilevato il presidente Di Blasi.
Anche durante l’attuazione dei progetti si registrano ricadute positive anche per le realtà
economiche: “Un’azienda può finanziare un percorso di Leva civica in un asilo frequentato
anche dai figli dei propri dipendenti – l’esempio fatto da Di Blasi – in questo modo i
genitori possono lavorare con maggiore serenità, sapendo che i servizi resi dalla struttura
sono potenziati grazie alla presenza di un operatore volontario”. 
Il “valore sociale” di questi percorsi è stata evidenziata anche da Giovanni Bonati. Il manager
ha posto l’attenzione sul mercato del lavoro, dove si assiste a “fenomeni nuovi”. Si assiste a
un mismatch tra domanda e offerta, con persone che “non trovano il lavoro che vorrebbero”
e le aziende che “non trovano personale”. Ed ecco che l’opportunità data dal Servizio civile e
la Leva civica possono rappresentare “quella nuova forma che riesce ad avvicinare i giovani 

agli ambienti di lavoro”. Livio Lamparelli ha
rilevato come questi percorsi siano “una
ulteriore buona opportunità di avvicinare i
ragazzi al mondo del lavoro”, con una
restituzione al territorio. Ritenendo i ventenni
“consapevoli delle sfide che hanno davanti” e
leggendo nella Leva civica e nel Servizio civile
“una grandissima opportunità”. Tra gli ospiti che
hanno partecipato all'evento, Isabella
Spreafico, dirigente struttura Volontariato e
terzo settore di Regione Lombardia, Aldo
Cristadoro, amministratore delegato di Intwig,
Camillo Capararo del Rotary Erba Laghi e
Renato Pagani della multinazionale Sec Milano. 
Il prossimo evento è in programma per
l'autunno. 
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